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PREZZO DEI>LK ir^SKK/aONI -
(pagamento anticlpiito) 

iB^-ìrsionl al a^via in qtiarta ì-agìna c9ut. ?l>,aUa linaa, pa r ht; ĵ ji-.iuia 
pubtiUcaziontì.e cent . » © per le BUCoòa^YS. La tmea s^rA coitipo-
sta 'la S&ii t ì t^ re sieno lutori)na?:ioni, spàzi in curaUero di Loatìiio 

Artifloli comunicati float. %^ la l inea. ^̂  ' 
Ktsji sì tien conto degli articoli aflonimi, e'*!^ respìngòCD leitflro tion 

I. m^noscriUi auoho DOU pnbblìcati aou.Èì reatituiacono. 

DIÀRIO POLITICO : 

Ptìdovcr, 4 dicembre ISSI. 
I j 

Ill»cuf90Ìònl pa r i stane ntaR«l* 
Si lift notixm che nei la giornata di ' 

»™vij '" 'V - , - ù . ' . i - l . f •.•l'WMli. « » * » • « " « » • • ' - « « « V ' W ' W l f l f r a S i n U M " " ^ - l i - . - v . ' " . • ' f I ^ ! i » « > » i i u t - » W . l * » M ? A ' ^ . i * " i - * V « l J i L « . ' i » « i " > j P > « t ì M B « i * < W ^ •miBJw<aiM.a# '̂HiiV*»»iH«ai.iiLlll*i»iiili«»MiM«aiwi 

«Prendiamo a(i esempio duo noatH 
piccoli vicini il Bfiigìo e l'OIfimi;!. 

ieri {3)'moltì.iIe!)utftti iiaiino ià3GÌiito lìtico (ii Roma si è fatto saturo 
la capitalo por aciiiìirè'ai''lófo ^ ^ ; sinistri presaci,.dei quali troviamo dipeudonti imi,loro sviUìpj),o politico 
ticolari intoroSRif 0 cho 1 
dutà della Canìòra era fjimsi 

D'ondo,vemVla [̂ iRO? 

Noglì (lUinii giorni iVtti^ictito.por go riliostì fine Stati "fossero gran<ìì 
."0 di .quanto la Francia ed ojualmonte iu-

prcsa^ì,.dei, quali troviamo dipeudonti nuli loro sviluppo politici 
l'ultima "se-; reoo nella stampa-della rfipitalo, ^«".^0 ^e ossi sì troverebbero ancO' 

Non 81 direbbe, peusanao che m ^tendonzeostih all'Italia,elio s; vaimo repubb!ica passeggera ed in parte? 
questo momento la .Camera stii (X\- da^poéo'-itrqlja manifestando, nótì' non so pi>i so c.òT,concorso don'itni-
Bcutoiido i bilanci (li prima prayisiotip,. tarilo a P'jtfìy, giaocltó questo sMii-"'^evsalcl'Certo è ohe essa sorrido a 

ten^dtì,mnto a Vieimt.,,e plrt an~ »">|J« '̂'-'"*^ ^.^« fi'i^l P^ose si è 
„̂  " ' •• \ !•• . . . . 'r "̂  molto più avauti dei progressisti tó-
^ S,*. , , . • , " . ;Ì .- ..deschi; Potete voi assumere nna re

chi layrobbe.jnm4eMoaieci,f^nai,^ponsabilitàqualunt!UC che io proti-
fa;.,vanno esclamando, alciini ^organi szie che ìL-jijeòpjnànte dichiara falso 

Vcy quésto marasnio, da cnì' è in- rf^jj^j stjuupa romana di carattere, .««n si venEìclioranno eojii.? È diflì-
vasa laCnmora italinnn, tutti )ianno^''sorio-e assai "rave?.'Chi avrebbe '•^}^ PTodire alcmicliò in proposito. 
una parto di colpa,! ministri, sp'e- dotto chela Germania dovesse pren- S i ^ n r ^ ' T ^ t l S ^ ^ ^ (mesto 
cialmente il Dopretis', che trasfor; dere nn'attitudine favorévole Allo loopo (inalo? E questo scopo linaio 
marnilo la nobile missione del De"- prtìten.sìoniritìl Vatio;tho, dòpo l'aspl'a''̂ ^ '̂̂  io non voglio: sostenére che lo 
putatò in quella dì UH uomo dì tèn- .gnerramoSèadaiìo^Stato alla'Chiosa" teinnejonl — non è osso visibile? 

'ìNouò forse vero che colìi il ceiitn 

rifól-ma elettorMe.'' ' ' - ; A Roma vì;.aono, circa 2r>n dopii'ati convenienza personale e ' costìtuzlo-
L' omr. Dspretis \Vme che il Mìni- ' ò non ai ;puó' sogféners ch^,«a grande naie, i ministri sontivauu il bisogno 

stero vuole la dìsciitìsione di altri il numero degli intervenuti alla'adu-^ di tiélier contò d'ogm'ioanìreatiutone 
progetti per la ^tiforma della lé^ge^ nanna minlsslorialo. ' , xm- •' ' P^̂ *̂ ,'"̂ '"*'̂ '̂ *̂ Ora si resta m'iaf^rì a" 
Comunalo. dello Opere Pie ecc. eco,' MancaV.a il Orispi, sebbene, i r l t t t a qùaltin N ,• 
ma fìessunu crede che" quostlprogetti' la giornata/gli siono stati'rJirettTWi'' '0géì'vi%;Ìl-tr.^Spòrto'fufìebr9 della 

cioè uno degli .arf̂ -nuionti-.di.mag îjiiir 
ri Uovo,-e ai quali ogni assi'mbloa 
rappresentativa deve prestare la mas. 
sima cura ed attenKÌbne. - . ^ 

cordo, nemmeno fra loro, 0 che peri per'̂ p̂ on r.infiarire,.,m!|ìpiirei:con.unii., repubblicano, esso non può andare 
le continue contraddizioni fra i loro.' s!lla,b;i,>!ìul!e critiche .circostanze in P"^ ^̂ '̂̂ "̂̂ ^ ^ sinistra.-le 
atti e le loro parole, hanno parduto cui'ritnliav.si;trova. 
nella Camera e dovunque perfiàf-t^om-'; Uertoi'aptorav^Ha^pftjì,,',, jastam^' 
bra deirautoritfi:ici 'bantìo^ cnlpa-i*''pa ufficiosa; diciamo ufficiosa, di ììor-

C'-Aì' una 
)oralo 

• • • ' • . ! . • 

. Con queste, cJiiamiamolo pur fisi
me, chu passano per ì l c a p o a Bi-
?J'Ató\, ' 'Olii fisima di una non im-
Ita l ia , quiil meravi^tìrlia ohe un-uomo 
Hi: 'S ta io corno -il Bismarlc non in -
t ravvega del pari l a p o s s i b i l i ^ di 
unai.ristorazioiib del Papa-Ro? , 

GOERISPOHDENZE 
DEL Giornale di laudava 

. i • 

Hom^x, 2 dicembre tS^', 
X* adunanza del parti to jninisteria]o 

non .ebbe ieri aera granfjfl jmportaiizii, 
imperoGchò V onor- Depfetis non feco 

dimenticano affatto^ 
L ' o n o r . Genala raccomandò la so-

iHziono del problema ferroviario e 
V onor. DeprotivS disse che. , . , stu^dierà. 
E haij con^battnto la destra col pre
testo dell 'esercizio governativo fer-
roviarlo ! ' 

SI diceva che ieri sera, nella riu
nione delia Ttìaggiórafìza, il ministro 
degli affari esteri sarebbe statò inter
rogato intorno ad alcune delle que
stioni luternazIòiiaU, che prèòcbwpano 
r opinione pubblica. 

CeHanii^Qté perchè questa diceria 
era propagata, l ' ono r . Mancini si a-

r i 

stenne dallo intervenire alla adunani^a 
d?l partito ministeriale e T onor. De-
pretis si trasse, (SiGÌÌmQìxiQ^ d a i r i a i -
paccio tiella lìomamia ritoltagli dai -
^àìls^vi^ì pr^riare'cìrpolìtica èstera"in 
assenza dermìnìfìtro depli Jtffari estèri-

E còlla scapattola dello s taro a 
casa, V ^^"^i*- Mancini evitò di dare 
al parti to quelle t^pIegaziODi che sa
rebbero state necessarie sulla situa 
zinne i 
pro!/,ressi&ta piìico c^uesto sistema di 

di 
che 
Sella. 

sUiiatra, come M o r ^ a , Bini^^ ^ 
} aderirono ài concètto il'eìr pnor. \ Anchtì^tiella Basil iòa'di .San Pie t ro 

éi celebreranno 9(jleiitìifdb0ta]i;f In 
Oggi la CameraJjiapomp^^^^ dàrdinale cho de l lagfan 

scussinrm de! bilancio della gnerVà G Wnitìa^e^^^ arciprète, ^^^ • 
T o n . Ricotti, sui capitolo 55, concer- A Ronia abbiamo' uno sciopero |dì 
nente la^difeaa delle còste, ha prò- forilaiV Móltissimi làvorautt fornai si 
nunziato un discorso gravissimo e che miserò ià Isoiòpero per pressioni coi 
produsse suirassemblea profonda ì m - padronu Si s p e r a / n uu'corapomm<9rito. 
pressioiiGr . • 

AA-endo 1' ou, Nicotera .fatto osser*' 
vazioni in risposta a i r qn. Ricotti,, 
quegli replicò con un altro discorso, 
ìmportautei nel qu.^^o h a svolto ele
vate considerazioni sulla difesa nazio
nale,, sulla armjj|ija ^pho deyo esservi 
fra tut te le forze del paesi*, t ra l e , 
Scoaomiche e ,ie militari . 

S! credeva c^l»jil ;presìdoate ilei 
SvrViltlùiV^oili^tóiniatro dgìla .Kuerr,a, 
qualche .dicbiaraiiione sul,, problema^ 
della difesa' n^ional^j^ina essi tacque
ro, sebbene dirottamente eccitati a 

••-'1 .V 

Finora il* pane noi i -manca. . . Arr iva
rono dei l*oi'ilaì anche da Napoli; 

Il -Consiglio Comunale di Rdraa'àaT'à • 
poaVo'cito nella settiraaria' prossima" 
per eleggtìf^'ita nttòvi^mórabn della ' 
G i u i i t H : " ' ' •'•'••• 

•f f 

• • i m< 

NOTE MILANESI 
f :'" 4 

^ A J 

Li , ^ ^ 
rT v > - _ t ^ „ r t \ 

MMam S'ftiqem 
(t>,) TT Ili intjzzo. a questa confusipne 

dudê ê .̂ ppHticiiQ, .e, âi p^rtigianeridi parlare. . . ^ • . ' 
. «...o . . . .««„.. . n ministro, .della, «larìn^ non era, Pare avanzi ancoij. tempo a pannare a 
inter azionale. Se al partito ' premonto, mentre l'onor. Ricotti trat-, "nnare aeUa :uipyea,saqcmi.ioave.m. 
..;.f„ . ih . . .„«.M «i.Wa di- .v«. ..<m ta^nto^iKor di ra-ioni.la titolarle.r^f7^ona;i,,.„,,. • ,, ... 

sotterfugi, diremo ohe chi si contenta ' questione depa diî esa d* Italia dal lato Ĵ  'î  
„.,i„ ' fìi marfl e di terra. li" on. Acton ha , zatiilo, 
.gode.' 

che nòli sepp'ì>cf)nìstaresniropinionei". Ma queste'fattb' dòn ' sor^reilSór^",' 
pnbblipfi.Vi"fl"C"^^ bastantî ^ por̂ ^sa- jiiquarido sì pensi ai"giu'ÌÌzii, che della 
pe4t>f̂ '̂ l̂"̂ '̂ *̂̂ ':-*'̂ ^̂ *'P^̂ '̂*̂ ^ ^'^^ fipol'itìca Itaìiaii^^ vengono dati, da,!-: 
dirigerla: ne ;WfCQlpa finalmente,.Ì1KÌ' uomo, the.; Ijia in mano i.destìni.: 
paese colla- Bua supina indiiTgrenî a; j doll;i Oernìianìa, o. che oggidì tiene 
per cui ci acquiatiamo faina di os-• anCQ-a ìls primo. posto.^negU affari 
sere Uri popolo disposto a subire la j d* Europa^: e ol6 in seno alio stesso 
leg^o da-ipochi'furbi, cbe-m-'espor-j'pa.rian]oìito goraianico. , 
ranno; se IR 'cose non cambiano, adì ' Btipò àvĉ r dotto ch6' iiriin'grauuo 

' ' l a ^ n U u , » M Ì T S ^ ' C Ì ^ S l S i J r t i f ^ I S t ^ ^ t o t Oich,ar..io,n note™,. Circa a,.™™ vanóWla ria,.io„., mancn é a^ore- ^ l ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ' ^ Z.^Z'^ii iZ^Z:^"^:^^^^;:"^"^^. 
Da qualunque parte guardumo, CI *gpi.eggo,ii_eoneettO ohe in Francia legisJaUvp. dî se ciò cbo i giornaii,u£i. dersi che fossero tutti miuistenaU. , Acton, m st^uuif ., i. , . , 

:. Pereochi deputati uscivano dal- da ponsàro alla difesa... del suo por-
VaalH, quando appresero che di pò-, tafpgUq mmisÈeriale I— 
litica estera non sipoteva parlare, j E.a proposito, mi p*re _4>y0rvi già 

Erano lc.2 1 deputati che assiste- scritto che a ^opt,^citono aĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
la voce della dimissione del .mmiatro 

L'intendimento.non è certo ,8pre2-
jua non è Isembrata, iu. gè*, 

nerale, che, si sia sfatto un sufficiente, 
lavoro di preparaziono. Che il segnale 
parta da Milano o da aUrovo, poco 
giova, se non. ha seguito, se non trovav; 
schietta e darayol^ accpglienza, e pur 

• : -

tocca.io sconforto di non ravvisare 
'/ " i l 

Mi^ 
J - L f 

iXi 
- 1 ' F 
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M Giornale .d\ Padoì>a,, 

• I 

IL yPIMEUTO DEtPM20 

. . - , , - , \ ^ . , -'^.;' - • - • • . • ' ' 

giamo che qui^nte volte un girovago, 
;rpr6BtÌgiatQré.p concertista comprende 
D,eÙ',a9ibUp, d^llQ suepscuridoBl dal la . 
c&pltaie apohe Winglebuiy» tut t i i 
^laari del pHcselio sono puliti tappez-i 
zati di manifesti, i q^aii portaiìo & 
cognbipne del pubblico o h a l l signore 
Ta l di Tali «fiducioso nell 'appoggio 
l iberale clitì gii abitanti^ di Wingle 

V ^ 4 h Vil^fib ipf^iaV.ìfUi^» WihOvMUPh^M^'t»^' 

;=ss 

^ I 

TfciduzionG dall' ingksG^^ 

I . 

•B 

1 

I \ 

lì paesello di Winglobiiry giace 
sBit'.raGnte a quar.antadKe miglia fi 

ir-' qua r t i di distanzA dall 'angolo di 
Hyd.- p a r k . 

Co:i8lBte in tina s t rada principale 
lunga, Genipre t ranquil la , u n palazzo 
of mena le ^dalìa facciata rosseggiante, 
fiulia quale «picca l'orologio bianco e 
ne ro , u n a pisizjsa, nna prigione,, u à 
calino, una cblep^, nn ponto, un 
te&tr/;, u p a bibllotoflaf, d»e* alberghi , 
una pompa e un liffloio postale. 

Nel cen t ro della ^tradft,principale, 
(li fltDco Iti piccolo' edifizio che atog-, 
gì» Mn, ,gr-a«de, orologio, llpi-ge il urfr;, ; 
mo albergo di "WicgleVury -^.Valbergo 
alia moda, freqnénfaio da) oomiBiepff̂ i 
ciò, stazione postale, ohe serva In 
part.„tempo comò ufflzIo,.dfllla. riauoii»-: 
Btone delie tanBQ, 

NgUa j^ieatQai vi «i ! ;StabiU8O0 ' i l 
ipartito ^as^Msro, o quando al ^Bg^g^ , , 
le ASelsiei vi r^afodono l^giadioi ; lìvi" 

;F- giuocM ,ltì sua p^rtiM il.4/«<* aMì^rm 
t: del Whistf rivplejfgiftpido QOX ,CI%0: 
r, già Ho ̂ éélloeie^io gluoqq, che 8|.tte#> 
;" ia uu'altrfjcafis. ., r n* OlcììH^^-' 

Wint^iaQnie fter dlmo^tfare laivogn, 
de!i'iUbergo tHiCUl parliamo agglEn-

• > 

T&to», salvo a perdonare qualche ! rono faorl : delia portai e i postiglioni 
disgraziato the ha perduto la buasola 1 i moz?.i di stalla e gli oziosi 8i mos-
e' la queir intricata sucoesBione di j sera come se aressero'rlcevato l'iirto 
porte, non rìescondo a rlconoasere la i della corrente elettri*)** 
aua.'Ie ra aprendo tutto per errore E subito un affacceadariii generale 
ed apre quiniU anche la vòstra, pronto i cominciò attorno la diligenza: cinghie 
5 rinahiudorla ravvedendosi. ledatene furono eoiolte e staccate, 

iTalé^nale lo abbiamo descritto è 1 poi ambiate e riattaccate; quattro 
^ l'albergo principale di Wiuglebary 1 cavalli si lasciarono ben volentieri 

-burT'uon"hanno"'manoaTo moTdl : oggi atesao o tale era • non importa ; togliere 41 lato al timone, e quattro 
aoucederelftchiUberalmentoIochieda,,, in che epoca-un giorno due otre | cavalli r.calcltranti ne occuparono 

,.ha.iatpegGato »graiì..CQ6to:ìe'UUovfl 4 MicM.tt prima che glttttgeaae la posta il poeto. ^ ' 
edeleganllaale d'assemblea annesse ai Londra. j U oonduttore dlsaa-ali v fine: 

' • , Quattro cavalli, con indosso le .guai- i - C'è una signora neìl interno. 
drappo - cavalli diricambip - aspet- j II oamariere si affrettò dMnterve-
lavano psciflcaments la loro volta di ; aìre inofitnsndofli :- • > 
córrere, nell'angolo (del cortile, in ;, —.Abbia la bontà di disceadara, 
mezzo a un gruppo di postiglioni, dai ; signora 

L* atrio è una bella sala spaziosa ; cappelli lucidi e dai camiciotti di 
tutift adorna dì piante sempreverdi, ! tbia, che se ne stanno svogliatamente ; signora appena a terra. , , 

òìeî tìtendo 1 tberitl delle due coppie. \ — Subito signora, rispose la oame-
Alcu'ni mozzi cenoioai restavano un ; riera. 

carica di ghiottornie,' le quali coipi- i pp'ln disparte e con grande interesse ; - Questa valigia soltitnto, olgaora? 
aconpimmedisttìmentQ.aa;vista delie ' annunziavano la|conversazione dogli domandoli conduttore. 
peuom cbe giungono, ed eecttanoil : anziani o pochi altri oziosi chlacchie- - Nuli'altro, rispose la «gaoi-a-
L o . appetito al più aito grado possi- ! rano attorno H truogolo, aspettando Quei deli' Impomle risalirono a 
bile di voracità. . . . ^ \ della diligenza. ' loro posti, e così 1\ f °^»* '^^^ j j^ 

Usa porta che.sl apre nel lato op- 1 II giorno era caldo e soleggiato ; il | ooochiere; le gualdrappe vennero 
poatp ineW^ dentro al calte e ad una paesello, ImmeMo nella quieta piji i; tolte in ^\^^^P^' , . 
stanza che è come una, piccola borsa I profonda, non dava altro segno di l - Avanti, al ttdVgridare -.aii^ai", 
e «erve per trattare gli affari. •••>., ] ,| vìtli tìie in quelle conversazioni, nò Ugenza si mise a^correr^^ 

una se^a ampia sale girando fino iao«travaaItr\esseri ohe lo abitas- GU oziosi rimasero ^K^^^^l^^ 
s^ro ali'InfuoVl'di quelli oziosi. ! due sulla strada, guardando la car-

al teone azn^urrq di Winglebury.» 
Perchè tale è ti nome: dell'albergo 

il quale poi è un gran casamento 
con ia facciata a.mattoni rossi e pie
tre bianche* 

— Va bànò, signora, risposa 11 ca
meriere. 

... Ecco una lettera per il slgao^^i 
al numero dleeìannove, ripigliò- la 
signora. L'ha portata il lustrascarpe 
del Ristorò. Senza risposta'. 

— Una lettera per voi,,. «Ignore, 
disBO TommaM deponendo l à l e t t e ra 
sul tavolo del « n u m é l ^ dleòlanaove.» 

— Pe r ma? disse il «; numero die» 
fliannove» voltando lo iSpalle alla S-
aestVa dalla quale àv^Va assistito alla 
scena da noi descri t ta . . 

— Sì signore - si'signore - (i, ca
merieri parlàiio sémpire a fraél 

gitì è )a riprese per déporla nuova
mente, poi si mise a passeggiare su 
e giù nei limiti di una lista partlcu-
lare del tappeto, sempre/̂  tentando, 
sebbene invano, di asohiare un imo-
tivo. 0 ;,,, 

Egli non lo potav|(.. . 
. Si gettò su unii-Bedia e rilego la 
lettera, questa volta ad alta voce. 

«Dall'albergo del Ristoro» 
' « Wiiigl6b,Kiry.>, 

'«Marcoìedi mattina. » 

in Eondo alla, quale si spiega la pro
spettiva del banco e di una vetrina 

a 1. -

^ X ^ ^ : 1 ^ : Ì ^ " i ; l à r S ^ i ; ; :»™; r»ppefo;Uoz» a n c ^ »» . ^ . « l^r V angolo 
p t a * t t o I o - u»o.calino r u t t t ó o ! ,il'topro,vl«o la traBqi.llIl(à mono."f<. .parlte, poi BMllégtlaWao uao per^ 
pianerottolo <r, una mezza dozzina di 
scalini 0 un̂  pianerottolo ancora.*..-
e c%X. -xh-1 ì»,Éte;qU9SÉ(» per; giun
gere nei corridoi sftLQtti si. aprono le j 
stanze4aij|ettOjt9!.un,labirlntfl diga. ' 
biii?ttli! OQBÌ! detti « priTfttl »* 

loiftP^S*! ypi potete, godervi in ^ 
santa paca la llbert^ndel* luogo prì-

i 1 

«Signore, „ / 
«Appena scopertoJe vostre ìnì;o||-,;, 

zionl, ho lasciato lo scudi? del nostro' 
ed acconaando, senza proferire prò- pegozio, e sono corso auliò vostro' 
posizioni complete), nìuatràsaiirpr aracele. , ;, , 
déV'̂ 'iaistoro, aiènoiró - al'baiioo: del « óonòsco lo "scopo del vostro via?-

" n gabinetto privato, chiese la p«^^^'^^^^^:°^ ^ * , f e , ^ ' ^ ! ^ V gtoj^-nop lo T^giungereie, - ve iô  , 
» i Tommaso, mimerò dlaolAnnove - Ales- gj^y^j , 

a&ndrò TròtV'Ea^. «Igaoré, diceria; « ^ ^on ho qUV attici a cui affl-
lettera. , , . ,, , ^^^^ ^v^^ delicata missióne; ma ciò 

Il vostro blglatto di vlflità sarà do- ^^^ flrea>8taooÌi alla m,ia, vendetta, 
posto albancò, signóre suppongo? «femÌÙa'Browfl,|ior^ sarà più espo-

Sì, ilmidnome^ ó Trott, rispose ^̂ ^̂ ^ ^^^ mercenarie aóilècitazionl \dl, 
il numerò dieoiahové rompendo ti ^^ bĵ icoone, odioso agli occhi di ].el 
suggello, potete andarvene, oaihe- OO^Q a q^eUl di chiuiiaue aitroj he, , 
riere. • '' ' "'''"'^ " '. io intenflò subire.tranquillamentegU.^; 

ii:camerIòW tifò f iS' lo' tèìidinè' ^ t taoòl ' faesM^i / t ì fab-
denfi'̂ f̂inestra è, Bucée^siv.menté l e ; t ^ ^ ^ ^ t O T " , , .̂  • ;: 
tirò su - petrolio ttn'eaiiitìrlere-iù re- ^ s | g f e l'i *'̂ ^« '̂̂ v /̂: 
W a devo far «empieè' qualche ^Uòsa^J^^^^ y,^ sentiero, ófo:, 
prima di lasciare ^.^^^'..^^^o^f^^B^^^g^^ " 

tona della s t rada g rande , , e » |nacar- j uno . - ^,„Ù^.<AV 
rozzk la imbbóóò correndo sul lastrico \: La strada-^grande era'vuota di 
ineguale rnii uno strepito alttaoaaute ! nuovo, ed'il paeseUo ricadeva in un 
(jspace di far fermare le sfere atewe ; silenzio.^eao più profondo dal'coatra-
crie^ pa rano ' su i ^ largò-'W^^ , . , / 
aell^bròlogìo.^^à'el dell'Imperiaie sai- ! « La signóra al num^̂ ro veati-
tarono'a terra e tutti gU «portelli fi ,. cinque?, Tommaso! gridò la padrona 
adersero-i òàmerieK si presipl'ta-- , dell'albergo. v,-...-. 

oaiiiòhte, 'messe con (ignita 'ei:aa'1« •"̂ Jp*JJ''p̂ fb̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ jo sarò* là, solo, ai'','-i 
portai eoampàrve.' ./f̂ M-̂ »./ -_^- ^i^^^^y^ demaUina, '^entl m^^itì 

C'era evidentement^^el °^^^ : :p r lm*,4s l l f i «el/ , . . ,u\ •. 
della lét̂ tèra qualche W a se iiòrfdl' '' , .f^ . . , , 
Inatteso, ' almeno/^ •oeHWynté"div - ' .'̂  n . • „ . . . ^ ^ • , 
C i t o spiacevole.- ' " '̂ ' " V^*-. {conUmé)^^^-
'v^' l iU ignòr AleaSflédrò'Trott la ;̂̂ oa6 ' 

ì \ 
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coi r àhótì&Ciàta assocliizìone mét ta in 
sìeme le porisone sino à , ieri diyiie 
per opinioni e aspirazionìi Tut to ciò 
dico a proposito dell ' As8iièii|zl(tne r # ; 
gionale òhe lia già tenuÉo una pr ima 
adunanza, m a ohe non pKómItié gr*^ 
fatti. La p remura è u a f bella COBEIJ: 
ma difotta sempre daUj^àócor^sza, (^ 
in questo caso .ha afriÉlàm^Siià be l 
l ' i d e a . 

. ' i '^- ' . i i^ . 

pericolósa raàlaEìa ohe mise In peri-[forzare il corpo ma rd^Wentilirne t 
colo la Bua.pfeziosa esistf^aJìMtes JiSlo^inienti.,^Tuttavia la Q i u ^ potrà 

er Qalopìo oena raccom^dazione 
• a i cori^ìpere Ólvita Levi. 'W i ' ̂  
. .isllispori(|0 poi al collega a^afredìni 
f l e la pefafogì^fa ps^rte dtMiten'in-
segaamenti che; verranno introdotti 
nellUvvonire djèfla scuola auperlore, 
quààdo sarà ismuito un teraiò.'trìen*-

I J 

fc 

p t r o J » g e r a l'ArclVescòVo pari 
tivipilla lìrolta di UcMetÉf ove asÉiaterì! 
alia^ l̂feata delia cahoiif?;zazÌfiiifl deì( 

iti, V '. {Pungolo). 
,!.'0KNOTA, 3. —, Ecco in qual modÈi 

iiCittad^o annunzia %. morte ĵ t La-
varelloT 

ii 

•- fm X - I ,.- •^. 
J ^ / ^ . t l ^ • i ^ • L - ^ ^ f • •J I- _̂ i ^ V ^ V - . I T I + ''^ 4 ^ H ^ j - i ..'31 X _ • ^ ^ x"ì»^r.EtT" 

«Nel poiaeriggio di ieri rarmatore nio. Egli prega'perciò il ^plléga a 

Il processo Vìganotti ha avuto la 
sua brava coda. Il caporale amante 
della Teresina, la fioraia, quello che 
le fese regalo di una rasoiata aalle 
guatide* ebbe l 'altro ieri la vìsita di 
due bravi ufflciall del reggimento ca
valleria Novara - a cui il Viganotti 
era stato aggrógatb - pèt chiedergli 

ua spiegazione a proposito delle fà-
!ose cinquanta lire con le quali egli 

asseriva ingiustamente di pt)ter uscire 
in oroàndebito, msttendo detta som
ma tt dioposizioue dell* ufficiale di pic
chetto. Noa occorre dire, d ie il Vì
ganotti mwsao allo strette, si affrettò 
à rilasciare ai due ufficiali uua for
male ritrattazione, ohe tutti i gior
nali riportarono integralmente. 

Prospero Làvarello veniva colto da 
appoplesaia mentre si trovava in ulli-
cio. Dopo un' ora cessava di vivere. 

n Làvarello era capo della nota 
Compagnia di piroscafi che da lui si 
denoffiinava. » I 

^^f i^Hf—-™-.~~?- ' " * w n 

TOTIZIE ESTERE 
Si ha da INGHILTERRA, 1. -

Londra: 
• Il grande piroscafo tedesco Lessinp, | : Elnfattì, egli dice, se voi, afililerete 
di cui si annunciava la,perdita, è ri- y iugegnamento della morale al sa-

non voler insistere nella fatta do
manda. .... .. . ... , . 

Canestrini. ì><ilbhè Ì' aHicol'ò 3 non 
concede esame di 'rijiarazione in più 
di due materie, egli desUlora sia di
chiarato se gì' insegnamenti della 
geografia e della storia formino una. 
materia sola ; e chiedo pure se ci sia 
separazione tra l'insegnamento della 
religione e della morale, promovendo 
in caso negativo ìstanzii perchè quella 
divisione sia introdotta - e la morale 
venga insognata da un secolare. 

0lcbfaraiK<oin(». — ter sera In 
.̂CsB îgilo Oomunale l'avv. Frìzzerìii 
Chiesta la parola dopo Ifapprovazl^ 
del '|)roce8SO verbale ̂ Pronunziò ' 
seguente dlchiara^iona^me noi rìp 
duciamo dalle nostre^ote lette 
aieftte perchè la dlohiarazione sto 
poMa conseguire quellaPìbblicìti de' 
quais, l'egregio consigliere ier sorii-iìl 
Consiglio ai mostrava '^ustamesfe^ sol
lecito: "' ' '" 

«Ho inteso dire che taluni dei prò-
%iM cKo iràpartiscono V insegna-
mento nella acuoia Scafcorìo, in se
guita ad alcuni giudizi da me pro
nunziati nella tornata di giovedì ^era, 
abbiano rassegnato le loro dlmlasloni. 

Joraora ih era presente alla lettura 
del verbale di .quella seduta e soolie 
fu approvato, coaiccliò depone contro 
dì me una verità legale. 

stratte ohe faceva poco onore all'Ac 
cademla ed aLituò a«afi^ por TM 
lusisde della ̂ smeni:à;;'4;v -

n e t s J I da attuarsMsubitt) subito, 

: 1 ._-t,'-flf-ft'iJ.i*-^^/n 

Era r artlglierifa de! prosidio, ohe ctì-
ÌeM8-|#-,S. n i#ara , ,|̂ ,|*»jtettrice del-

, « Ó a . : « f i o g g r & - l u o g o l a r i -
•iiiOi'renzà. •;• 1^'* 

i?^i 

f Le truppe-deli* arma v e l i n o oggi 
l|a t e n u t a ^ ' "";?'•' 
~roii;«(tto' saalle t J n l t « f ««Un. — 
tndauo da Roma, 3, alla : Gazzetta 

La màggioruun deì^commìasiarl de-

partìMtìiamo^^t^é; U^ prinot&td det^ 
ratp|io, quando' al rinnovano gli abbfe 
n'ànientifi e pe^'ébè quoata ttostra a f ^ 
ttttiatà telìotec#universUatìa pdl 
allargare il respiro - essa costretta 
in tanto movimento sctniitìftco a coin- gli ùlffcU pei V™g^tto ifoUMatruzIone 
parare p, ea. forse «« 'opera di Eco- * superiore furono incaricati di soste-
nomia politica all 'anno, dico una. ed ', nore emendamenti radicali-

IF«r un^liiouiliaio. ~ Mentre il 
fabbro.!}, M, Pt dì. Vìa S-Bartoloraeo 
aqcucliya, iersera, al proprio lavoro» 
r iucuJiiio 3U cui batteva fll roveisclo 
e V opèmìò n'ebbe colpita la gamba 
destra. Condotto airOspitale ai con
statò rottura i3élla tibia con lacera
zione dolì'epiderrairle, 

IBurMe^etu. ™ A.ll'uUiraa flora di 

una di diritto, se ci arriva, ti^v^tò 
ohe la Biblioteca Plnall non le ha 
dato, come doveva, alcun sollievo per* 
che si continuano a comporare e li
bri medici, e giornali medioi; è vero 
che si comperano, senza di!icrB?;ione, 
giornali sclentiSci inglesi^ p. G3. carte 
Chimical News^ OCCM che costano un 

È uscito,,il Dizionario d'igiene 
compilato dal Mant'^gazza e dalla geiì 
tìle signora Neera. È un lavoro,,o^e 
riesce utile e aggradevole.. Di GO=e 
igieniche non mi sono occupato, ed 
ho preferito leggere gli articoli della 
Neera.'Sono dettati con molto garbo, 
e con molto buon aenso ; quel buon 
seiìso che non è raro nelle donile, ma 
ette diventar di 'un: iuvidirtbiie finezza 
se avvantagtjiati da una soila coltura 
e da una,felice gentilezza, d'animo 

tornato graveraonte danneggiato a 
Plymouth, dond' era partito con 80(1 
paaseggieri per l 'Havre . Il vapore 

i avendo spezzato il timone, restò pur 
parecchi giorni in balia dell'uragano. 

RUSSIA, 30. ~ Telegrafano da Pie
troburgo al Times : 

cerdote iucaricato della religione, 
quale altra morale non vorrete che 
egli v' insegni se non la morale cri
stiana ? Ed ò ciò che il conaigUere 
Canestrini non des'dera. . 

BarMro. Si associa alle Ì3ee del 

Però devo soggiungere ch'io alla 1 occhio; è vero che HÌ lascia vinoore 
lettura dei verbali non presto mai \ alle volto da simpatie curioso, par e- | Pontelougo comparve un nuovo ge-
molta attenzione, e che molto meno ' aempio quest" anno si comperarono ; nero d'industrianti, dei quali subirono 

' due libri, fra i quali uno x>QocUio, us \\ poco cortesi beneflcì la,,casalinga 
Lodovico il Bavaro, in una biblioteca '/i, o. che' ai trovò àl legir iù d ' u n a 
in cui in certi ordini dì studi manca 
tutto. È noto che la Biblioteca unì-

I 

versitarla di Padova nbn ha tutte le 
opere di Spenbér? Ohe ì campi cosi 

molto ragioni e in particolar mòdo 
preopinante perj ciò che riguarda la 

• L'ammiraglio ' Shertakoff è stato t niQ -̂̂ jg g j ^ religione.'•.•^^:. , 
nominato presidente del Comitato sulle j Domanda inoltre che dell ' insegna-j anche pei riguardi personali che noi 
Ooatrusioni navali in luogo delt'am- mento dell'economia domestica, ma- tutti dobbiamo all'ogrogio nostro se

mi venne fatto d'essere attento ier-
sera; poiché, durante la lettura, io 
era occupato da un importante dì-
scorso che assieme al mio amico Leo-
narduzzì teneva cou me il collega Ci-. 
vita Levi. •"• 

Sulla queatione doli' esattezza del ; esplorati oggigiorno del dir i t to pr imi-
verbale io non voglio en t ra re per i t ivo, e delle società primitivo, 4 la 

vori di Sumuer Ma ine , dì T y i o r , di 

scatola contenente t r e anelli d 'oro e ' 
di L.-a'7Jn biglietti di banca - e il 
bracciante S. A. privato del portafo
glio e di L . l l O . 

I carabinieri investigano. 
WamlaliMaaif». ^ À Mogliadino 3 . 

Vitale furono tafjliati nella camp:t:;;na 

miraglio Popoff. 
È promulgalo un decreto imperiale 

! 

toria unita allo altre dei rudimenti 
di scienze fìsiche, naturali, d'igiene» 

che dispensa le locali gazzette ufllcìall 1 venga incaricata una donna, 
dalla censura preliminare; e le pone | Totomei. GÌ'insegnamenti della geo
sotto il controllo diretto dei governa- gp^fl^ ^ storia saranno considerati, 
tori nelle provincie- I giornali privati 
sono posti sotto il controllo dei vice-

- - k - i . ' - 1 1 ^ f ^ - .+ - _ - V * 

ATTI UFFICIAia 

La Gazzetta Ufficiate del 29 no-
vembre i^ontiene; 

nei riguardi dell' esame, una sola ma
teria, ma» viceversa, i due insegna
menti potranno essere affidati a dtte 

; docenti diversi, ove l 'utilità del i ' ì -
\ struzione lo esiga. Vede poi difllcìlis-
1 Simo il poter non afllfjare V insegaa-
1 mento della morale a un sacerdote, e 
'[ rompere così tradizioni e coiiHiietadinì 
ì che sLsonp radicate ideile coscien!:^ 

delle famiglie; d'altronde, egli nota, 

anche dalla stamp 
della -penisola 

_ _ _ LH ' 

L Signore t a r a n e baao provveaersi governatori delle provinole non pò,te 
m tal Ubro: noè editore il Brlgola., A, | d»™ "<"' "è'>l'='"' ««•««'••'' ""1™'"-
proposito di così egregia e simpati
cissima scrittrice trovo ne 11' 0 Atlaìu. y, 
«co,di Lisbona, del 25 ottobre, un 
lungo articolo sul recente di lei la
voro: Castigo, e in cni si fanno i i 

" l ' S ' " o t L S " l riferisco OPn, i . . « " f ^ "»": «^^'"^ Sella Corona [ ,„ehe il eie™ ha avuto i suoi grandi; 
1 i „ ™!̂ ^ ..inncr^a In miantf. osai i d'Italia. , cita Muratori ed altri; non è dunque 
tanto 7 ^ f ;;^f ^ S ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  i à . decreto 2-5 ottobre che esclude , .empre rigorosamente vero, che mo-
9 accordano <=o^J^f ^ ^̂ ^ f l Z 7 . ^^^i'̂ ^enco detle strade provinciali di | rale-'dl prete sia morale di setta: . . 
.n.h« dalla stamoa più autorevole £ , 1 , ^ , ^ y, ^t^.af d r Minerbip-Bari-| . jr̂ ^^^^^^ Prega sia mantenuto 

cella. i 1'Ìnse|;naaiento della -̂eligiouQ e della 
B. decreto 25 òttob^ ciie erige in j morale fermo allo antiche consuetu-

corpo morate il pio lascito ; della ve- dinì dell^scupla/^, del paese. 
dova Carella peî  oovarl iHf«.^. -̂ ^ I Vicnola ai bisogni'Talle' credéni; 

R. decreto 25 ottobre che antori;ìza ; della cìtttl e non creare un sistema 
1 inversione del Monte fruraentario'Ji j educativo dai bisogni cittadini diffor-
Pallagorio in una Cassa di prestanze ^^ p^r Ì^^^HO nella pubblica scuola-
agrane. risparmi e depositi. ^ ^ono le leggi che debbono accomo^ 

R. decrefo 2;.. ottobre che autorizza ; darsi agli uomini, non gli uomiui 
rinversione di lire seimila del Monto QWQ leggi. • 
frum,^ntario di PoUenza (Macerata) ; n consigliere Frizzerin {non si pro-
per la;fonda2Ìoue_dl una Gassa agri- ^ fessa contrario all'inse-namento lai-

grotario ; io voglio sernpliRemente di
chiarare che qualunque potesse mai 
essere stato il tenore delle mie pirole, 
il mio 
a ferire 

Laveleye, di Nasse sono ignoti Per ]'^ei poggidĝ t̂g Q. G. 430 viti e 13 
essa? Eppure si pensa a quell'ottimo • pĵ î t̂  d'olmo e lasciate sul terreno. 
Lodovico il Bavarp! {^^ ^^nno fu stimato h. 4S0 e la giu-

Noi chiederemmo proprio ohe si ^Bti?,Ia cerca gli autori: intanto il 8i-
coordinaasero le nostre Biblioteche e ; g^„j. Q_ ^^ .̂ 3pQ̂ Ĵ  ^.^^^ j ^ yitì tornino 

far frutto per calcolare raoglìo il io peosiero invece non era diretto I sopratutto si evitassero straripamenti , ^ 
i re alcuno degli egregi professori 1 a benen^o esclusivo di fiÈwd| e *li por- i danno che quegli sconosciuti. nemici 

che si dovUcano all' insegnamento della sono. Un' altra biblioteca dittadfna che , J^^^^Q ^^^^^^ arrecargli. 
^scuola Scalcerle e devo dichiarare dovrebbe restringersi alla parte ar-, ìt',„.4„, „ A. Pontelongo da un 
ancora che tutti oolórOj ,i quali ras- cheologica e di storia municipale sì la- banco esposto sulla piazza fu rubato 
segnarono eie loro dimissioni, sono scladominaredaesageratevfllleitiilette-1 ^^ pĵ î , ^j jj^j^j.^^. j , calderaio S. I.*. 
tutti da me altamente stimati, mentre j raria.eppure l suoi preposti dovrebbor o i .̂̂ ĝ facilitò 11 furto fa arrestato e il 
sarei veramente desolato che, per ope- pensare che a Padova noa a* possono ÌÌ^JJ-J.^ f^^gj (.̂ jî  ^-efurtiva. 
ra mia. fosse privata la scuola d'in- fare stndliserii di storia'mèdìoevale, |: B>^„„ttj„„ deg(l oggetti trovato 
sognanti eh' io altamente estimo- - "^ """ "'"" '" """••'' "i-^-"-^"- i ,. 
A una pubblica accusa, se la feci, io 
riparo con pubblica e solenne ammen
da - è la dichiara^.ioné d'un ; uomo 
onesto e come tale io credo potrà 
essa venire convenìentinnonte giudi
cata ed apprezzata'. » ' 

che.raai|cano persino Hopereelemen- ; ^ - ^ ^ - ^ . presso la Divisione 1'Mu-
pale, persino le . \ ^ , tari sul diritto muaici 

opere di Tliierry e di Rayaouard ! 
I Invece mentre si è' provveduto k^ 
una raccolta verameàte commeade- ! 

^ L ^ 

f> 

KOilZlE ITALIAM 
. ̂  - tf 4 4 U 

A c c a d e u i i e o SiiI>3iiotecho, — 

. -X ^ ^ — f v r * x r - - j ; 

i imperatrice d' Austria il giorno 10 
gennaio si recherà alle caccie In Ir
landa, ove si tratterrà sei settimane. 
Dopo verrà iu-Italia sulla riviera di 
ponente, e vi si fermerà due mesi 
Avverrà allora rincontro dei due So-
vrani d'Austria e d'Italia. 

- 3 . - C o n t i n u a l o sciopero parziate cola di depositi ed anticipazioni. 
dei lavoranti fornai. La forza custo
disce i forni ove lavorano fornai non 

^^^sciopèranti e ì panattierl mìUtarl. 
Sono giunti da Napoli diecimila cM-' 

lograrami di pane. Continuano le trat
tative per porre line allo sciopero;-

— É morto li duca Laute di Mon-
tefeltro bel la R o v e r e , già generale, 
della Repubblica toraana. Aveva 85 
anùi . 

— Nella giornata dì ieri giungevano ' 
in Roma alcuni véscovi per assistere 
alla solenne cannonizzazione dell ' 8 
dicembre. 

PIRENZe, 4, "- Sullo sciopero degli 
operai la Qazietia d'Italia scrive: 

«I fiaccherai tengono duro forse in' 
ossequio all' antico dettato chi piii 
dura la vince. Ma abbiamo paura 
che questa volta il deUato abbia tor
to, e elle se qualcheduno vincerà, non 
saràiinb certo i fiaccherai, i quali 
ammesso anche il caso improbabile 
che la vincessero sulla tariffa, avreb
bero sempre perduto il ^guadagno dei 
giorni in cui hanno scioperato. Per 
cui ili fin dei conti la loro sarebbe 
una vittoria alla Pirro.» 

TORINO, 1. -- La Democrazia tori
nese questa sera apri una sottosèrì-
gipagĵ JppQ^̂ ^̂  centesimi 5 per pa
gare le multe a cui fu condannata la 
Lega delta Bomoóraz'ta. 

„ _, , „ , , . i cale, egli teme gì' insegnamento ateo 
R. decreto 9 novembre che aumenta per le sue conseguenze ; crede inoltre 

dì lire 1^3,231 37 il fondo inscritto al ]a fiducia delie famiglie sulla regota-
camtolo <c Economato creneral^-mate- ^ ^ità deli'insegnamento religioso possa capìtolo <£ Economato generale-mate 
riale» del bilancio definitivo di pre
visione della spesa del mìnlatero di 
agricoltura e commercio. 

Disposizioni nel R. esercito. 

WBJtMyWianaasiw-ic-JrJffi nirtinirrfn-iÉTiffaii—tfiMnlfcafiilnint:Hi-||in-Ln 

CEOMCA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

riuscire non ultima causa della pro
sperità della scuoia; sostiene Jpe ciò 
doversi affidare al clero l'insegna-

I mento religioso o, altrimenti, qual-
[ r insegnamento doversi togliere af-

fatto. 
Barbaro (interrompendo). No. 
Frizzerin. Quaie sarà dunque la 

j morale a cui alludono gli avversari?' 
j Sarà forse la morale sociale, la mo-

Co»»igUo C«m«i .a le . ™ Seda-' ^ f \ ^ ' ^ f ** '̂̂ '̂ ^'' Sthnart-Mlll, di 
ta del giorno 1= dicembre 1881, ore ! ̂ ^^,':^f ' ^P'̂ '̂̂ f̂  ^ 
8 15 pomi ' '̂'"'̂  " °^ P"" votare per l'insegaa-
. Continua là votazione sulla riforma : "^^l^"" ^' "'''^ '"^''^^^ "^^ ̂ ^n defluita 

della scuola superiore femminile Seal- ' ^ ^^^ " ° ^ ̂ '^ ^̂  ̂ ^ '̂̂ ^ °̂ ^^^^^ coscienza 
^«„i« • • ' . • -1 dei popoli e.... 

Tivaroni. Domando la parola ! 
^ ,̂w/« r . ^ nu- A X. • J^>'̂ ^-2fi*'̂ «. Io desidero fermamente Civita Levi- Chiede che musica e u MMI-HIA ^r!..ti..«« ^ n t ^.r.'^^^ Fr. ' " i V n- '± . • ^ morale cristiana, della quale nes-

ballo fossero pure introdotti tra le ' ,,„„ h^Tî it̂ .̂ ^ A\ • * • ^, « • \ 
•materie d' insegnamento , facendole ' r n t o ^ n r o ' . ^^.^^?^''^^ ^f 
però non.Qbbligatorie, ma facoltative, ! ^'"^^'^ ^^'^''^ " ^^^'^ìtlt^T' 
cosicché chi desiderasse quell' istru- ' 
zione dovesse pagarla separatamente, l 

Man/Pedini. Desidererebbe e giù- | 
stamente che fossero impartite lezioni ; 

cerle. 
^Articolo 8" e. 

(Continua) 

di pedagogia. 
• Tolomei. Al desiderio del collega 
Civita Levi controppone la^ necessità 
di non aggravare dì soverchio l ' i n s e -

— 3. :• S. A. R, [il principe Amedeo gnamento - le allieve, egli osserva, 
«Urécò ' i e r i mat t ina alle 6 l\i & cac- a v r a n n o poco tempo pella ricreazione 

Seduta segreta del 3 dicembre 
Il Consiglio: 
1. Elesse a revisori dei conti per 

r anno in corso i signori Bellini dott . 
Luigi e cav. Maso Trieste ; ' 

2 . estro a sorte e rielesse a mem
bro del Oonaiglio d 'amminis t razione 

liicEiViaino e| pu^bUebii 
Egregio sig. sìretlore/ •]. 

.jp\,%.T^uà.fr^a^}&'^r^^^^^^ 
tere sui giornali da pr^uilere p^r Tan
no venturo, e venuti ai Comptes Ren-
rfws dell 'Accademia fràlioé^e, saltò su 
qualcuno a dire che se ne potrebbe 
farà a meno poiché lì aveva la Biblio
teca ed i soci che avevano la fortuna 
di essare accademici, li potevano ot
tenere dall'Accadfìmia. Non l ' avesse 
mai det to! 0 'e rano l i .due o tre acca
demici ai quali come sa si fusie p e 
stato un pierìe balzarono di acatto a 
protestare contro la proposta, dicendo 
che la Bibliottìca dell ' Accademia era 
un 'mi to , e tan te a l t re cose che per 
averle sentite dira più e più volte n o n ; 
mi accade di r ipetere ora . Io sostanza 
atti dì accademie originali e s t ranier i , 
e preziosi anche alcuni, a r r ivano alla 
nostra Accademia, ma qualunque sia 
il motivo dormono i Iqro quieti sonni 
seaza far pru a nessuno. Non so se chi 
li custodisce sia un Cerbero crudele 
od u n letargico Morfeo, fatto sta che 
solo pochiiiniziati a r r ivano a frugare 
in quei t e so r i , e non sappiamo, con 
quali garanzte e quale vantaggio per 
l 'Accademia s tessa , ne approfittano. 
Ora a me pare che questo affare d u r i 
così da un pezzo che a gettargH l'offa 
al Cerbero, od a sonargli lo sveglia,-
r ino al Morfeo, dovrebbe essare tempo 
e che mentre le risorse bibliografiche 

che Padova oJTre agli studiogi sono 
cosi r is t re t te sia una vera prova d ' ac 
cidia, d'indifferanxa, di lasciar andar e 
innanzi le cose a questo modo. 

Tempo adtlietro sì e ra palliato di, 
un convegno fra T Accademia e la 
Biblioteca universi tar ia a questo prO' 
posito j VAccademìa a v r e b b e ^ ^ ^ u t o 
le sue raccolte alla BibUoteoa la quale 
cosi avrebbe r isparmiato di associarsi 
ad alcuni Atti. L'Accademia voleva, 

nicìpale-
Per ta sèoondOf polla 

Un vìglìetto d e l M o n t e di Pietà . ''•'' 
,L Li, • \. M i ^i • I .' - •< i Per ta prirha DoUa. 

volò di giornali stori.1 .1 pensa po^ ^ Un pommonete contenente cent. 30 
a sprecare il denaro nella Nt^ova An^ l V ^^,^^,^ 

e persino tieir mustra^ionè^^^ / ^^, portamonete contenente varie 
Teniamo distinto an'>>'- one deve ser- j . . , , . . J , , j . ,^.-
^^^.^0V Mti OaOinetlodilettura.ns^ bollette dei fì. Jotto. 
?ìamo un programma determinato alle I ^^ g l o p n a H s t a I t i t r a p r e n ^ 
nostre Biblioteche, facciamo questo i ^ * ^ * « ' - *̂ Cprriere deU^ sera di 
benedetto convegno coir Accademia, 1 Milano dice che Bario ?ap^»,uuo del 
e cerchiamo non dì spendere di più J P^^ valenti pubblicisti d'Italia, è par^ 
(a questo noi non vorremmo mai ar- ' *'*9 9Ì^ ^^ P^" giorni da Palermo per 
rivàj'e cogli auriì che corronp), rna I S'ì Stati Uniti, effettujmdo il suo noto 

^ j 

'lOia né lTareò Stuplngi, con pat^^cetiè ' *e la riqreazione, dopo lo studio, rap- Aristide ; 
parsone del ano aegulip, Ri|ornò in' presenta, una , condizione di troppo , 3. estr^ a 3o;;tg:^.i:i6Ìesge a mom-

'cit tà verso sera cró mòlla prWa.'' |'grave;intportanzap6rchè:la;previdonza bro del Óonaiglio l 'amministrazione 
] ^ ^ Ì J P 6 L I , . 2 / — Uaa'^oelet'à'di bàn̂ ^̂  possano di- fieli'Istituto Esposti il s ignorcav . 

chiéri d ^ u e s t a città ha espresso l ' i n - ' mentipare di t̂  Forti tìlott. Eugenio; " 
tenaiménto di c()struire uiia'liàeà t e r . ' : Os^m subordiin,ata!nent^ Rtie, &M,,:,, 4, ;elesse ad ̂ pprenOi^tì gratwitj nel-
roviariainteirnaneirAhÌTìzzo, là quale musica in qualche modo • si provvede il'"aunninistrazione del dazio i pignori 
muovendo ,4a S^n^ Vito.p'rìstìnd' toc-pheir^rfc,..^ c,,,dpye. è, prescrìtto Vinse- Zannare Enrico e Bortoliero Giuseppe,-
che^'ebbe Lanciano pei' ' mettei' capo a ' gnaraafttp, M canto j e al balio pure , 5, rielesse a,RienibrÀ..della .Oongre. 
Castoldi Sahgro. ^ ' ' ̂ ^ ' ' | è fatto qualche accenno nelì'insegna- gazione dì^oarità i signori polfln dott. 

MILANO, 3. — È airivaio ftu^ttro meflt8,,49Ì|ft,giflMStt<5^.m-B*i^»j:e,Bi:er Francesco e Manfrediui dott. Marco," 
giorni or sono da Qroppello, il nostro veduta dallo §tatutft,&Ja, quale ,J | i - , 6. elesse a membri del. Oomiglìo 

della Casa d'industria il sìg. Suppieì lama'^ssima la proposta, conservarsi 
' ' "•' ìa i?ròpr/É!^tl <̂ i quegli atti, e per que

sta fìsima forse/tutto andò a monte. 

Arcivescovo Monsignor Nazari di Ca-
lablana. ^ - . 

Egli è perfettamente guanto della 

I 

1 

che tempo B- deposizione dei suoi 
0 imponenti L^I Mt idxQ le a r r i v a l o , 
che i còmpopenti stessi fosserp anjv 
messi a leggerli nella sala s p e c ì a l ^ 4 i 
l e t tu ra 'de l la Blliiiòtoca^ quandq j aVi 
farà, che nei V^^estlti' W e s i r 
essere esonerati dalie formai'iià per-
sonali del regolamento generale della 

segnata alle .fanciulle, si risolve n a - d 'amminis t razione della Oa^a di " R Ì - Biblioteca, ma a l ' d i fuori di qneati,, 
t u ra lmeute in esercitafsipni fìiciU ed .coverò i eignori conte F e r r i France- ,^ri'';'Jegi quella siffatta.^Jra^r^cM (li 
eleganti eh« n?(rapo noe solo ad af- sao e Manzoni Costante. pareva proprio un donare a bocca 

di spendere meglio anch-s a ' costo ' di 
guastarsi con Lòlovìco il Bavaro . ' 

Accolga, egregio signor •Clrattóre, 
i sensi della mìa più vìva s t ima e mi 
creda : Suo devotissimo 

X. 
S o c i e t à df Iucorag:gIaRieuita>. 

-— Mercoledì i4 corrente alle ore 8 
pomorUiario od eventualmente, in 
mancanza del numero legale, nel sna-
cQssivo giovedì 1 5 corrente alle ore 8 
pomeridiane questa Società si radu
nerà in Assemblèa generale per deli
berare sul seguente ordine del giorno ; 

1. Comunicazione della Presidenza j 
: 2. Domanda di' sussidio della Scuola 
di disegno porgli artigiani della Pro-
vincia di Padova ; 

3. Domanda di sussìdio del l ' Is t i tu to 
musicale di Padova' ; • 

4. Bilancio Prevent ivo 1882 •; 
5. Nomina di sette Consiglieri d i 

amministrazione ' in sostituzione' dei 
cesaanti signori : Arrigoni degli Oddi 
conte cav. Oddo, Barbaro nob. a v v o 
cato Emiliano, Biaggini Vincenzoji Mo
re l l i avv. Alberto, Omboni OEÌV.' 'pro
fessor 'Giovanni, Romanin-.Tacur cora-
raentlatore ing. Leone , Tì^evós iiei 
Bon^lì bar . cav. Giuseppe..-"'{l)-."''''^ 

6. Nomina di due Revisori dei Òonti'.' 
(i) Himangoiio in cadciii,* quali tlfilegali delin 

Jucaift . C-WW'Ji di Cnmiiierejo,,i ,sij,'-tióH M;IIÌI{;Ì 
ciiv. Gii).' IÌiiUislii,\Guiit:liottì 'OlOilliUiala, "SeMfo 
Ali;.ss,iiiOr(), Zmion Doiiionìco. 

* —Nei giorni Scorsi 
s ' è ten,nto>in Miiano un concorso zoo
filo. Siamo lietissimi di sapere c h e l a 
signora Valeria Ponzio-Valia-Fac-

• • I 

progetto di recarsi colà por s tud iare 
sui luògo le coftdi^loni di quella g rande 
republica, e farn^ poi oggetto di u n 
lavoro, che intende pubblicare; 
,. Oerto pochissimi hanno come Dario 
Papa le qualità indispensabili per una 
iraipresa così a r d u a e così lodevole. 

Il Corriere '^ntmnyAa^ di aver r i c e 
vuto da Gibilterra la prima lettera 
del suo brillante collaboratore, e che 
la pubblicherà domani. 

X^ Kacrelto «Iella S>otn9iiÌea. 
~ Abbiamo ricevuto da Roma, in
cluso nel giornale VE^ercito^ col quale 
abbiamo il cambio, il primo numero 
di un altro giornale da più giorni 
annunziato, col titolo 

L'EzevGito della Domenica, 
Ha una veste le t te rar ia mili tare ; 

t ra t ta di coatt^rai mil i tar i , con prefe
renza per l 'esercito nazionali, ma |s i 
occupa pure degli eserciti s t r an i e r i . 

Contiene in questo primo numero 
•una biografìa .di Cosenz, • . 

Il giornale, ohe si pubblica o g n i ' 
domenica, è scritto con garbo, e con
cor re rà etlìcacfìmente all ' educazione 
mili tare del nostro giovane esercito. 

npFJCIO OELIiO STATO CIVILE 

Bollettino del i e 2 dicembre 
^̂  ' NASCITE 

Maschi N. 2, ~ F'emmine N. 5. 
, MORTI , 

. Marinon Maria fu Antonio di anni 
16 civile nubile'. ' 

Pedou Bocchin Petronilla dì Anto-

•Tuttryi^'^adova, 

j.MMMai. • > s ^ 

n .i^'\.}p : 

oawofi^ dl:'Padova ottenne la niédaglia'^io d'anni 49 iiidutìtrlante coniugata, 
d'oro e.un premio in denaro per un li .Bctìii tuigi di Francesco' d'anni 29 • 
lavoro maniatovii •;. 't > ^ ' mesi 6 pittore coniugato. 

In quanto,.al 'premiò (n* danaro 
quella gentile, signora Ì r ha lasciato 
alla Societi Zoofila,^la quale, dà sua 
parte,;Uha'destìhatoad tìliiatfàt'è àbtì^ 
vignette il libro.i'i: 
' Siamo iioti di cogliere quest" occaW 

giona- penroandare àlladoUai^ betìèU' 
merita. aigii'Ta l9= nostre più vive e più 
sincera congratulazioni. i . r» ' MÌ 

8.. «(BrUar»i^'^^^Q«està''mattina 
{4 molto per tempo ì Jiacifloi Agli 

id'Anttìnore furono svegliati da qual-^ 
che colpo di cannone. ! 

f s ^ s t r a z i ò n e d e l 3 d i c e m b r e 
' i yRNEZIA. • 88 50 29 'SS' - 88 ' 

FIRENZE 
^ MILANO • 
^ NAPOLI 

PALERMO 
ROMA 

• TOHINO 
,^^1 i 
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6 64' 

30' 64 
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36 
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74 
48 
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tfU IIUI • Il I •.ifteìHfc H^iy<.Jff•*• ifw-wy 

-^': ^i-tì:.t^>. • : ^ , ^ . • -.-i---

SE NOTIZIE 
Y .^-^^-^ 

,2ÌJ, Vaschetta a bassi ó ad alti r t 

v*m-^^ ,-^,4-*fi*^miimtmt 

- ft 

«>» >Mh^*»^ — ' i H ^ . UJ 

P»: 
a f <iMWii*ii* n>j " •'nfa.n.^jh/.if •!• r^LMiiQ^vwtiliVi^,^-!'^'' ^ 

^ j , . ^ 

-^'1 

s '̂ 

j lievi Bar florhi A, Farina-

fio bianconi ! n i S M A R K E h I T A L I A 
t 

bombénI*^]^«ari^itfl^^ i*tìfip bianco' 
scataia ùìhiiurcìx.'aìxoìfì, Re Si-
moni» Bìroni; 

" ^ I ' " ' M > al iH?^' lòri a-BÒH 
ebbe luogo la prima reolta della C^m- \ 
j)agnia Milanese dirotta dal r.ig. Ga- | -jg^ Un parafuoco nero e oro, Mar 
pavatì. Il pubblico, ch^. era pròdiapo-' jjinazzì. 
aio beniasimo in favore" della Oompa- ^gg^ MedasHone labbro d* oto con ^ g ravo impressione, p r o d o t t a n e ! 
guia, assisteva numeroso. Sembra però parlo, yiwènthlaJ. • piróoU politidi d e l k c a p i t a l e , 

[ non ^a |m*eato ko ip^ soddiafattq 'lei- 3p^ ^liBnotta ebocéotte |pìrito bài- ; y^lle. paTole, ohe Bisrdàrl t 'pVo-
Vp^o^omì <3uella ,)ti ief| s|ra |u j ^ «alniicft; aennevpis. I :; : U u n z i ò r igua rdo a U ' l t a l i a a n mp 

^Tuttè ìe notìzie, giuntò,, quei 
sfa mattina da Roma per tele
grammi privati, . parlano della 

proprio mollcv ma m^Up (nK^lile, A fcu^ocolta vplumi e^uh libro.Gw/^a | y^^^- ^ ^ ^ j ^ ^ ^ j ^ ^ ^ . . ^ .^j 

! ^ : . . : M l l . / ^ ^ i ? ^ ' ^ y ' ^ ^ ? ; 2 ^ ! : f ^ ^ ! ^ ' ^ : . 1 l amento G e r m a n i c o . 

?a^ 
â  sera ebbe Ipogo 1' ÌQ|.^gurazioq^ìy,^0^.,^aiizol4t9,uguarnìzÌòni in fiori j 

artilìciali, cravatta per donna, 
Mascheroni F, naflce Ratlerio. . 

66, Granfie scatola torrone, diverse 
bnttlglie, conserva pomidoro, Pio-
sohl A. e Ó., Frano! schei lì. 

271, Piatti in bronzo per portabiglietti, 
Nelli Alessandro. 

438, Veli Hi seta e bordura ricamata, 
Franchia. 

251^ Fornitura di trìoa antica, di
verso paia calze da uomo, Co
lombo OaroiinaBoflàvìa, 

/del XIV anno d'eE*erci:̂ ìo dolio stab!-
dimento, . K ^ 

D_opo un applaudito discorso di En
rico OaboUi intorno i vantaggi delia 
sóbermaia delU ginnastica, comincia* 
rono gii assalti di spada e di sciabola 
tra ì quali si di-stinsaro quelli eseguiti 
t r a j l Gesarano e l'allievo Gabelli - e 
del maestro stésso coli'altro allievo 
Ruzi^a Oìordann. 

Si presentarono poi i ginnasti già 
premiati a Napoli, signori Campeljo 

.̂ -̂  ^ 

UN DiSCORSO 
DEL PRINCIPE Dì BISMAROK 

IteÉers. Uh. sàtiri 
I ÌÌ.d^-Ab(lurhamraa|i,i ; C9nten6nt9 una • tificaziono del quattro beati. % . 
r t f & a ' di AbduMaramàn ai viceré ! 8! .)ia da Berlino che ' ha pròfloUo 
ilelle t | | j ^ , Ab^urharaman s'impegnò ' colà n^a grand,e ..Impressione un ar-
P bólla fare senla \ì donsenso de i - ! ticuJo dolì'ijilìcìOHa Post, il quale (5icó 
linghilterra. s.iu,V f, :, f \ Cbo. se il Papa abbandonaaso Roma, 

R 0 M , ' l ' — l e r s e r a la àommi3Sìo-j si acquisterebbe le Bìmpatie e 1'ap-
fte gonerato doI^^Uancio incaricò una ! ppggìo delle classi operaie pel ristabi-
sottocommiasione, composta del re la- i , l i^ent . î el potere tf?mpr*ralo (!?);• 
tori del diversi^bilanci e d l j lo rana , i ' [Corriere dellaMmY) 
m'^ualè giìlriforì sulle maggi'irì spesa;! ; ;. ' -
pel 1880, onde prendere in esame il ' l f '̂ 
bisogno. Quindi Damiani cominciò In J T J T V r T M t ^ i D I ^ X ^ ! 
lettura della relazione sul preventivo ĵ ^ : <^^'"'^"' ^ '̂̂ '̂ "'> 
del ministero degli oster!, rimatidan- '' tj i o m r n a' ^ " ' • -,, ^ "^ 
1 V., n on™,.it« a Dtut,«^« ' : i A s i ( i i , à. —JSimern ebbe.hi'Hm 

•PARIGI 3 . - U n dispaccio da Pie- ; , , , , ; ,^ , i , del o.rpo aiplouialico. fi 
tròburgo dice che. lo p?.ar ricovotto , jVuiixiV, oGClipavitif posto d'ouore.^Vi 

^f^: 
- ' • 

' - ' - : • 

T.-iLil--

n -ifi 
MISSIONE Di OBBLIGAZIONI 
iiVeit'Nìouc ilei P r e m i t o iSKft 

L -J ^ . ^ ^ 

H n K , 

y . . -

Massimo, Pezzato Antonio e To?»,- j 411, Bottiglie di liquori, C^rro e (Ja-
masi Antonio. • valla, Martinelli-Flito. 

La serata ha lasciato uti senso d i ! . (Con(mMa) 
comune soddif^l'azione nel publ)lÌco. 

lì giorno 3 febbraio p. V. si darà 
una Grande Accademia a beneficio del 
Maestro. 

\ 

' 4 - F 4 F ' - ' ^ ^ * H 

I giornali tedeacliì, pubblicano il 
discorso che il principe di Eismarck 
pronunzio al Parìamontn imporiale 
nella seduta del 29 novembre. 
': In quel discorso il gran cancoliiere 
tende a dimostrare che v ' è una spe-
òJG di fatale inclinazione neV reggici 
rappresentativi a evolversi dal sistema 
monarcbicO'libefàle verso il repub
blicano. ' 
' Rispetto all'Italia osserva che il pro
cesso, verso sinistra, jè già sì oltre, 
che non si potrebbe andare più avanti 
senza cadere nel terreno repubbli-
cano. 

Il discorso ò una carica a fondo 

ìgnatiefT a Gatcshina. E probabile che \ assistevano tutti gh ainbasciatori, i 
questi ^ponsorvi il posto- ' miniairì pl-'iiipototiiiiari 6' gl ' i t tcarl 

Il Tetegrtiphó dico che Roustan an- : cati iraffari. Beri sottopose a Qrovy 
ebbe ministro aS Atene e sarebbe { nH discreto eh • i'̂  nde facoUativo r in -drebbe 

rimpiazzato a Tunisi da Dadarrere J !̂ f̂P" -̂'"^nlio religbs^^^ nei iiooi -• ne-
mfìmhrri dAlla nnmmi;:qìr.nfl iU\ jìa- I S'^^^tìtuti Stì^ìlall -

E smentito il disaccordo fra Gaiu-

GAMERA DI COMMEKCIO 
.. ._ _ "i 

Il l 8 ( i n o 
degli Effetti Pubblici e delle Valute 

Ed un altro dei nostri carissimi a 
mici ci abbandonava per sampre. , ,, 

Ieri a s.ra (3) dopo lunghi giorni , ̂ ""^'•^ ' «^ '̂̂ ^^^*' 1"̂ ^̂ '=' progre.srsti. 
di sofTeronze moriva 

Giovanni Battista Giro 
*t^ii3atttrc.ijj*tt ^^^* 

- r ^ ^ . . ' 

! 

Robusto della persona, ancora ir: ) 
d££^7jVoy6^w'jre al 3 Dicembre \ buona età, non pareva vero che do 

ve^ae cosi presto lasciarci, e che il 
I • i • • 1 • • • ] 

• Rendita Italiana i.Luglio . 
'9150 - W 70 - .9i *J0 - 92 00 - JÌ2 25 - 93 00 

Pezzi da 20 franotii 
•20 55 - 20 55 - 20 56 - 20 5(i - 20 55 - 20 55 

,• „ , J)oppic di Genova ; . . 
80 50 - 80 50 - 80 50 - 80 50 - SO 50 - 80 50 

Fiorini (l'argento -y. a. 
219 - 2 19 - 2 11) - 2 19 - 2 19 - 2 19 

Banconote austrtàGhe . "'' 
-18^2-2 lsVr2lS^r21tiVr21H"/i-318V4 

;, L i a e; u o . -:[ e i (i r^a^WT. ^ 
40'i 27 NoV0Ìnbredlj3 Dicembre 

• ^ ^ • il quìnt. 
.frumento da pistore nuovo L. 21.00 

• id. mercantile nuovo , ^,'26.00 ! 
^jFruEuentone pignoietto . -

f id. .giallone;. . ,. 
\ id, nostrano . . 

mate potesse abbattere una cosi forte \ 
costituzione, ! 

Povero « i o v a n n i j ; Ohi avrebbe 
mai sospettato che un mese fa, quaniio 

Parlamento Italiano 
XIV l/cgìslatura 

• 

. Seduta Aèt 3 dicembre. 
PreflJdfìj}za FAKJW 

SI apre la seduta alle 2 J 5 , 
Proceiìesi allo scrutiniosegreto sopra 

cifiìaroo veduti, ê  come sempre, con le quattro leggi discusse ttno alla so
la tua abi tua le^egr ia delio spirito, . (juta di ieri, e si lasciano le urne a-
ai riandava col ̂ n s i e r o alle nostre , parte. 
giovanili scappate, ai nostri giórài ben 
diversi dai proventi, sarebbe stata 
quella rnltima volta I 

Povero &m;co ! S- F-

membro della commissione del Da 
nubìO-

Al Senato Allàm Targo presenta i 
crediti per la Tunisia. La prossima 
seduta sarà per martedì, 

lìERNA., 3. -lasursero dijUcoUà nei 
negoziati commerctàli fra Francia e 
Svizzera- 0' è poca speranza di cpn-
chiU'lere il nuovo trattato. 

LONDRA, 3, '" II cadavere del conte 
OraAvford, morto a Firenze nel 1880 
e sepolto a Bunecht, è scomparso; lo 
scopo dei malfattori è di ottenerne il 
riscatto, 

L'Inghilterra JoflVirobbo la sua ma- ' 
diaKione fra la Porta e la Grecia circa • 
le poste, 

LONDRA, 3. --Assicurasi, che, dopo 
il cpnvegn 1 degl'Imperatori d'Austria 
e di Prussia, Il principe.di Galles vi
siterà le grandi Corti europee j>er ot
tenere il mantenimento dello slatu i 

I 

q^uo conformemente a! trattato dì Ber- i 
lino- L'Inghilterra irapegnorebbesi di i 
non creare alcuna difficoltà ìuEgìtto-

VIENNA, 4, ' l^d. Poumohe Q0rr$T \ 
spondonz ha da Bucarest a da fonte I 

betta 0 GoHtr''rar(V. 

so'rrosdHizioNE pup.inacA 
Dèi ilWni t , », 3 , fi 6 G dicembre p . t . 
^ a N . s o m ) O B B L I G A Z I O N I 
. ., da Lire « O » cadauna 
fnittanti cadauna Lire »B all' anno 
• jiiî âhilì sî ineslriilni''iitft Hi 1 (ìcrinEiifj o i Luglio 

rluil>i»r»ab'li in ^li^i^ lArni o^ntniA 

f^^^^Y Interessi & imborsi 
sono c.'if^n'i da qualsiasi rUenuta 

'pi^,Mi'\n liOMA, NAI'OU, MIKANO', TouiNO» 

. i'Miiiìi, OiNiA'iìA, il\sim, SniÂ iUUfi fi MKTZ • 

Le Òt>b!ìi>àzioni da Lire e o o della 
:Città-.diA»C'OrV.* con godimento dal, 
t Cieuaiaio p. V. vengono, emesse a 
Li re ,4S3 .50 pagabili corno segue: 

iiDfi 6ollmmm!)ii JJ. ^W.— 
n! Ili'imrii) * IO!».— , , , 

• ili -H) DieGinlim, 1881. . . » l oo . - r 
- "ili r» Génmiiu'188-2 . . . s IOO.~ 

^1 

> 

' i^ in 

3 
77 45 
7S2fl 

Ì:?3 85 
838 •• 

Teleijramym delle Borse 
Vieni iB 

2 
ObblL delio Stato 50i0 77 35 
Prestito Nazionale . 78 15 
PraatitoISeO con lott.> ISìt-fiO 
Azioni della Banca . ' 837 -
Azioni di Credito Mob 363 60 366 40 
Argento .v - • .— 
Londra. . 118.65 11860 

Chi vorsei'ù l'interi? prezKo iitt'nttft doUa 
BoiloscriKloiie (jortiiluit bonifico iliX 2.5ft 
e pitfjiiorft sole l.ìri» 4 : 8 0 ed avrà la 
ju-pfereii/a iii CUÌO di rìiiiizionn. 

Zecchini Imperiali, r 
Pezzi (la 20 franchi / 

p a r l a i 
Rendita italiana 
Rendita francese 

Rendita 
Oro . 
Londra. 
Francia 

5 66 
y 40 

91. 
86. 

. • 92.35 
' 20 49 

• 2S50 
•y : ^ 2 20 

Solidi tà e vantagi^ì 
delie Obbligai^ioni A N C O N A 

ANCOì^A città dì 46000 abitanti pOi-tò 
prìneipalQ dell' Italia, uoll'Adriotico,; 
profittando della migliorata sitiiaxipné 
del mercato finanziario ha proce%tò 
alla conversione del prestito 1875'rì-
scattaadono le Obbligazioni. 

Il riscatto p6r quanto riguarda i l . 
•91 05 oomune ò giiVeseguito. —La presente' 
8'̂  ̂  emissione di Obtjligazioni che sostituì-

' I scoriQ iiiielle;dQM876 lungi dal tìreara 
92 80 aggravio al bilancio annuale del CO-
2lj46 'm'une produce un risparmio di Lì-
2-5 47' t e 38,000 l'arino. 

n56^ 
9.40 

)f2 10 

Bartolom^eo Moachin, ge^sn/bì ranij 

tr • l ' r _ . t r f , + >> ' 
, * ^ ^ ^ f H - ^ 

î 'î HiffìraM.̂  - Alleor^ otto e mezza 
j , 22,50 I di questa mattina ebOmu 1*00^ alla 
M ?^^9^ì Chiesa dei Servi i funerali d^ ' com-
„ 20.50 ; 

tura/aìla Camera Ruiunua ricevette or- ! 
dine di astenersi fino a nuova dispo- ì 
sizione da, oanì relazione nersoniala^ coi ; 
rainistrrfutìgni é dlTimitàrai alla ' 

- • J ì L * i^ .estero 
nostrana -

^vena nostrana. 

pianto 
" i 

••I 

,i 20.50, 
rt 

*' y 

**»*H-P J * -VE^bt- j : u - - Mf ** r* ̂  3? 1 - -

\U 
LOTTERIA NAZIONALE 

B l MKiiAKO 

I ' •presero parte al funebre accompa-
j gnamento molti YoU>Atari, dell' Asso

ciazione 1848-49 con bandiera, non _ „ r . . .,.»nfr^ 
•' che un numero^ considerevole di a- smsì„ opera p.ut̂ blu.,a. e ad accentra-

mìci e compagni d 'ar te del defunto, ^^"ti amministrativi maggior. 

Prendesi a;, discutertì le It̂ ggi pel 
riordinamento delle ammimatrazioni ] autorevole che il mìnÌRtro austrìaco, j 
(Jei lavori publioi e pel corpo del ge^ in seguito a recente discorso dl^per- \ 
nio civile- ; 

ManìétHni annunzia che proporrà 
un'aggiunta..JatQtìa ad estendei'e le 
attribuzioni di competenza dèi coasi-
glìo superiore del lavori pubblici onde 
«coordinare le disposizioni dalla pre-

; sento legge au **...- -i^onfi, 4:„altà 
giurl-sprudenza invalsa. ; :" 

ì RiispóU Emanuele l4ÌQe di non 
potar approvare (guasta legga nella 
quale scì.irgesi una tendenza eccessiva 
a ingerónza'grìl^ernative sopra qual-

DI SCHERMA E GINNASTICA 
OESARANO 

' • ? ' ••-• 

spédUipne di affari correnti. i 

, 'i#,V 
• f 

J 

r' 

Jì 

f 

\ 

NUMERO VINCENTE 

2357 
Ed,ecco le serie fortunate; 

[ConttnuazioneJ 
i20, Aasortìmeato di guanti in pelle, 

Pìrola, 
292, Bottiglie dì liquori assortiti, Pul-

180, Due revolvera, Marazzi e Fus, 
179, Diverse qualità di bottiglie di 

ving, TarJiti. 
17, Portabigliettt a couGhigìia, luna 

cornice a pastello, una piccola 
sfontana con putti, Minghetti, 
Pruvìni, Aaxoliui, 

457, Assortimento di spazzole, Golia 
Maurizio. 

209, Diverse bultiglie di vino Marsala, 
Woodhouse e 0, 

352, Assortimento di 76 rotoli 41 tap
pezzeria con bordure e Iftmbri 
rispettivi, Stabilimento FibrenoJ^ 

237, Due lucerne, macchina da caiTè, 
Gerii Pietro. 

.392, Tre abiti di lana, Fratelli Fi-
gliandoni. 

82, Lana filata per ricami, Manifat
tura di laua in Borgo Sesia. 

400, Camiciette da donna f^seortite, 
assortimento polsini, colli da uomo 
e, per fanciulli, Moroni O, 

^47, Sofflatto in legno n^ro, Mora 
Luigi; • 

328, Paletot par ragazzo, OivèUi e 
Oriani. 

SOO, Guanti MarghtJfita e scialli scotti, 
Oasteiuuovo MenicaccL ; 

183, Diversi nettapiedi, ÒòWì 
28, Assortimento l'uanti, LaFyrèt . 

166, Puntascialli in oro con rubini e 
periCVaiizo :,,'̂  

83, Orologio d'argento, Mar io^ . 
90, Un tavolo in scagliola o cemento, 

^••: Oroze 0 . ; ' " .-•>? 
437, Scatole frutti^'-eanditi. Assorti

mento liquori, Sageierba, 
2|7tì, Assortimente scatole legami con

servati. Elegante cassetta conte
nente biscottini, Pirrioellì Dio-

che hanno voluto in tal , guisa ono
rarne la memoria. 

Intervenne là niuViòa cittadina, con 
seguito di numerose torcie.. 

r.-"-

ItecosHo. — Abbiamo trovato nella 
Gazzetta di Treviso^ giunta questa 
mattina (4), una notizia spiacevolis
sima. 

Giorni sono mori a Oonegliano il 
conte F» Corradini nella tarda età di 
81 anni. 

Era appasaìonatissifflo delia musica, 
e, a* .̂ uoi tempi, distinto suonatore dì 
clarino. 

Di un gusto artistico squisito, pro
fessava MQ vero cultopor Rossini, del 
cui genio faceva tema prediletto nelle 
sue conversazioni, spesso interessanti 
0 lepide. 

Uniamo le nostre alle condoglianze 
della Oax-zetla per Augusto Corradini, 
nipote del defunto, nostro carissimo 
amico. 

-iWUJlIIIJjl, JUiyiW.|iJUIIMIJJlL).Jl[LiiliJ. l i i - i i l i M 

n . O s s e r v a t o r i o A a t r o n o m i e o 
DI PADOVA 

4 Dicembre 1881 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo w. di Padova ore U m. 50 s. 30 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 52 s. 57 

Osservazioni Metodròiogicbe 
ese'^uite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

j _ - . ^ r m V , '. , • - = ^ , 1 

Ore 
l^-f-^ V £ 

Dicembi e 

n- 'f-y 

Ore I Ore 

Z«^^« opina che gli appuhti fatti 
da Ruspoli qui non abbiano scopo al
cuno - ed esamina l'aggiunta di Mau-
telllnr giudicandola né opportuna ne 
conveniente. 

Cavalletto dichiara che avrebbe de
siderato quésta legge informata ai 
princìpiì di quella che vigeva sotto il 
primo regno italiano ; ia 'ogni modo 
la accetta, salve modifleazìòoi. 

Peruszi lituitasi ad esprimere voti 
perchè nella scelta degli impiegati 
temporanei non tengasi solamente 
conto dei titoli ulUciali, ma anche di 
quello che fornisce "la lunga pratica. 

Mante/lini ìmi^tQ nella sua propo
sta che sostiene essere liberale e ne-
ceasaria*' 

Lugli, Raspali Emanuele, Caval
letto riprendono pur essi la parola 
per persistere nelle opinioni manife
state. Quindi Marchiori relatore, rias
sumendo la discussione e pasaaudo a 
disamina delle considerazioni e pro
póste fatte, rendo' ragione delle modi
ficazioni introdotte dalla commissione 
nel progetto ministeriale e dice che 
easa non intende capovolgere tale pro
getto nò discostarsi troppo dall' ordi
namento vigente, e che pensatamente 
ai astenne dal sollevare questioni che 
tocchino r organismo dell' amministra
zione dei lavori publìcl. 

Annunziasi infine riaultare dallo 
• L 

scrutinio T approvazione _;de31e leggi 
votate. 

Si scioglie la seduta alla 5 35-
^ {Agenzia Stefani) 

\à^jym, Efl4V V ti ìkLisatf '^-^^•smTsa.è 

l ^ g W 1881 90;23. 90,43. 
m u g l i o 1881 92,10.92,60-
I ao fraufihi 20,50. 2ff,52 

MiLA.wo3. Rendita ìt. 92,4ó. 
I SO franchi 20,45, 
Se'e: Affari animati, prezzi ferrai 

• Grani, 

Lezioni di sch^ymà dsille 7 ant. alle 
{ lO'pom, sà(vf> Ib ore destinate alpar-

L̂ rf-v. se»̂  TI a I ''**̂ *̂ '̂ ®̂ inse^riameato delia ginnastica 
_; ' • ^ e ^4Ììo alle sign-rine e';ftì,nciuUu 

servate. .,-^^;- ..• "̂ ' "' ' '̂'"̂ . 
* Ai signori smd^^nti si fanno tutte. 

ìe possibili fatìiiitazfohi. 19,596. 

Per avere un concotto delle grandi 
risórse della Città d 'A:\ t iOX* basta 
il sapere che il solo Dazio Consumo 
rendo quaai IRB» m i l i o n e di lire o g n i 
a u n o . 

,lo Oljliiiijaaiimi ,v\'4;o.'^À wn ì̂ notrcl)lie ai-
tuìi1nìnntc'oirnr*̂ .v 

l/iniporlnnzn (Inlln citici dftKsilìcji inmifi naĉ  
sto lll'ilo *'onm |>rÌni;i!Ìo e nun'î jiiiiî fì \m' eccel 
iiìiua. — 11 IriUlo rhn n riti:tvii ii;ill*iinpiff;,̂ n *V 
m^i vhmtìtviìiov'n^ — h Mcun̂ m è lusoluiimieaie 
iiìdiscuiiliìlfì. 

. AVVERTENZA. 
Si ttcctf lùiO In inigaiinjioo d .̂ llo 0^J1)11-

grtzioiù AACOSÌA i caupMs lUdlo Oiibll-
gaziont Fcivoviaiio, UiuwmiiiU o l'ravlu-
eiiili pagabili ni 1 «einmiolSS^^, , 

,.---_•-

e a 

i ^ - t 1 1 

IL DOTTOUE 

H._ é aperta nei giorni t , 2!, 3^ S e 6 
U\ AutìOMBt" plesso mi*>ŝ ^*"-™-

nìcìpale. 
In TORUNO presso la Unione Banca 

Piemontese Subalpina. 
.< 

F 3 

X • - • 

d^ù U>i;' i\. Venos i a 

oscillantL 
LiONB 2 Sete. Mercato incerto, prezzi pregiasi avvertire che nei giorni « e 

9 del corrente mese si troverà qui 
a i r A l b n r g o «Sella C r o c e i r O r o , 
ove riceverà dalle ore 10 alle 4 per 
eseguire opGi'aziani dentìstiche. 3-625 

ift-"rVWfi**»L*n*.-**waMi"-'™-'- •»•» ̂ ^ " ' ; ' * ^ ' ^ ' ' " ^ ! Ì?^^^JSr ! : f ! l ! ?^ 

della 
4 dicembre 

Sera 

D i s p a c c i P r iva t i 

• r r • "^w^uA^^ 

. CON BIGLIARDO ~ VÌA MAGGIORE 

Idem pressoi signori U. Oeisser e C. 
badhierf. 

In ROMA presso la Banca Tiberina. 
In MILANO presso S'i-aaicesco €oisa-

pnje;iiusii, Via S. Giuseppe, 4* 
In NAPOLI presso la Banca Napo

letana 6 suoì.Oorrisporideiìti. 
In FIRENZE presso F. Wagnièi'O e 0. 
In GENOVA presso la Baucadi Genova.-
In LUGANO presso la Banda Svizzera 

Italiana. 
In B^ADOVA p r e s s o « ì l uvan t i i 

Idem presso Cai ' l» Vasai*. 
Idem » A. UttHevi. 5-619 

Il nuovo CONDUTTORE fa tìòtó 
avere ristaiirato il Bigliardo nel mas-

Il cónte Kalnoky, andandola Pie- ' ' ' SVe ' ' f fuo l generi di Caffi . b » , m 

Vienna^ 2. 

9 anl;,,3pgmJ!)poaì-^ 
• • ^ — ^ , 

- „ f ' 

Bar?a 0" - miit.* ^65.8 764,9 765.5 
>rerffi, centigr..i: h%3 t 9 % 5 ^ t T,^']' 
STens. del vapor i ì l'J i I. apo 

acquo. 
:Uraidità relat. 
Dire'z. del vento 
Val, ohil. oraria 

del ventò. 
Stato del cielo 

n 

I 

6,06 
74 

NNE 

5,90 
68 

ENE 

7,1^. . 
91 1! 

F i f f — r ^ ^ F — 1 ^ < 

h 
I 

— 5MÌ*'lr-

uu^i^l^ NOTTE, 
(/iguiióLi Siiiiani) • 

13 
nuvolo 

20 j 6 
nuvolo nuvolo 

I 
Dalle 9 ant. del 3 alle 9 ant. del 4 

Temperatura massima .<=- f 9^8 
» minima •=• f ^^,S 

Al'ESSANDRIA, 3. - Il cholera alla 
Mecca è 'a Gedda è quasi scomparso. 

TUNISI, 3. - ai-fqrmarpùft:auQvi 
gruppi d'in,^oi^timei;dintorni dì Testur. 

BILBAO', 1 - La tempesta ritieno 
jj Iun gran numero dì bastimenti,.; .• > , 

LONDRA, 2. - Il «Libro Azzurro» 
pubblica la corrispondenza del 12 no
vembre 1880 fluQ al 2%ì«gUo i^Sl, 

troburgopar prendere congeda dallo 
Czar e dalia Corte, avrebbe anche la 
misgione di ottenere l'assenso per 
parto della Russia di mutare l'occu
pazione delia Bosnia in una defiiiitiva 
annessione. 

I valori turchi aumentano causa il 
buon esito delle trattative tra la Porta 
e i delegati. 

Si ha da Pietroburgo che NoviKoff 
lascerebbe il posto di arabasciatora a 
Oostantìhopoli, per ricevere un alto 
impiego a Pietroburgo. 
- Da Giers andrebbe ambasciatore a 
Berlino e Baburoff a Parigi. 

[Pungolo] 
merlino, S.;, 

La ufficiosa Post publica un articolo 
sulla situazione dei Papàiri cui è pre^o 
in serio esame 1' opuscolo pubblicato 
a Parigi per conto del Vaticano : La 
siluatton du Pape, dove è,detto c ^ 
l^^s i z ione attuale del Ponteiìatì^a 
R ^ t è impossibile. K 

La Post aggiunge che il Papa an
dando in volontario esilio, potrebbe 
presto raccogUare dietro a-sà ' tàntat 
gente da riprQ.U'iQ'"^ anche la^sua ppj 
sizione come principe regnante. 

Questo articolo ha prodotto una pro
fonda impressìene. .,, . 

ndeml 
''\..., ':• ."• .Vienndi'S. 

'''tu piccolo; scoutro'ebbe luogo"fra 
le truppe e gl'insorti nel Grivoscie. 
Oicesiche le truppe abbiano avuto ia 

ciniTìik, bibite, vini, liquori iì tatto 
ad un prezzo modicissimo. 

Gaffe tazza comune Con*. f O 
t> con latte . . n tSi 

e cosi dogli altri generi. 
Nel Conduttore poi ci sarà tut ta la 

premura a rendere buono servizio. 
4-571 

all' ANG URIA 

^ :nrU'4nMkTptfiVTfr^dvm-*hP«VTiTTJ '̂ffìU>n 

r 

I Bottòseritti sì pregiano avvisarti: 
che. baiinò riaperto il nego:^io rifor
nito d' ogni g e n e r e iU n o v i t à p e r 
lÉi S t ag ln i i o i n v e r n a l e / tanto da. 
DONNA che da UÔ MO. 

S i r r j T T A O O L I j j n pari tempo oftVono un copioso 
TEATRO aARIBAI^DL ~ La com- 1 ASSORTIMENTO DI PANNI, STOFFE 

deville 
ore 8. 

Bagoldm^ntofotoscoltura SALVIONI e MmORBLLa 
Succesaori Antonio OaucUau 

*" - • * * * * « ^ ^m 

I 

S p e c i a 111 a 

DI 

A. PRIULt-BON 
Mggìeri, di facile imblbiiiùae, col profumo 11 più delicato riescono quanto mal 

Saporiti. Non subiscono altarazìonì» eccellenti por qualuoque btbìU firaddAi o atida, 
I essi ai prasiano qual atipatìtocomplement-o al deuert di un banchetto, vetigoQo poi 
^Vraccomandati ai coQvale5cahlÌ, EÌ bambini. Si cieguisce qualunqua speiiiìoa-j eom. 
I OKni cura ^ sonmtadiae. -• -•\- - -
f il sempre mugeior favore, ci*'fìssi godono, tanto la Italia, chi» all'Bstoro, i U 1. 
; più beli» prova della boati dei nuddetti,̂  . \ 

L . * * * V 

• - . ' . ' • • 4 . ' * 

peggio; 
' I l cardinale Haynaid, primato d 'Un-

gliem, e altri prelati u^gherosi sì rej 
; -'f J^^> •" • •• • / % • ^ • • • 

Vichi* > p r o | » r Ì n f^t»>fjriea l u VI» B u d e l l a M. SIT^. «̂-̂ .̂-
la Pmzx à^\lH Krbn tamlo al dettaglio, quanti} in sr-atal» di latta IQJ ,' 
eleganti eticheue port^jjU^la ro*rca di fabbrici com» 1» pr^joiiil '" 

^r 
.y^. 

A.'irvéix'iétvàm. «• S&no pregali i sign&ri Clienti a gnaTi^r i '. 
laoH spacciatori di cùntraffatioin domandantlo sempre dèi Bf^&>Hin > 

dem premiata ditta A. Priuli-fìon, 74 180 

.^ 

il 

ii.ursfi 

\r 

j 

( 
J 



« 

^ì.i^l? 

^'mt wnmVmB^iHann ftahw»->rrt'awviftMatai'HM*i<w>rtnnrti wmum mmm 
W-f-t* • - L - -

•- : j j 
h*l- ^ i x ^ ^ v i ^ A^ 

* f r > U i ^ 

b V ^ t J.U IH -n -u n ^ u j - i ^ a - - u - H -

X* 
a«n^^Tk«?av^«?mf^Q^r9V90ÉPliNi^3f^^ 

dalla Fmomda si Mcevono esci 

d ^ 

L- C# 

• * 

ménte pe^'^ il nostro 
E.- E^. Oblieghl;, • p.£iris_ 
signori,G,M'.'B(mbe:e:^£J. Londra 

.̂ tVfl̂ ^^ 
^idrmie ''0esmt^mm::PmmpaXè de,Pubmté 

»f . • • J f c * - r f | * r t « f - , . . i X— . - . . - ^ ^ _ 4 * . _ .'JTftfBMkM.-- «JK 

- " 4 * - ^ - f t f , t ' , V 
^. • . 

if̂ Wfctfra-jrrw^ 

i'] 
y - - H l ì R S ' RESTORER 

Ri s 

24-483 

elli 

y^^ 

b j . ^ 

lAUt^' 

7'aio re dei 
• NAZIONALE ' 

preparazióne del chimico-farmacista A. «iSAH^iS — BRESCIA 
; Servo mirabilmeiife a ridonare ai capolìi biancHl il primitivo colore 

1 non è una tinta, non unge, non lorda, non macchia la polle e la bianche
ria! non ^^ bisogno di lavate o di sgrassare i capelli, né prima^ nò dopo 
la sua applicazionOj ed è perfcti.amonto innocuo, 
^ Agisce direitàmeiite sul bulbi dei capélli, come riparatore» riprodu 
citido artiiìcìalnionte Quella parte di materia colorante che cessa di for-| 

• marsì nella loro organica COstitnzioTio per malattia, per età avanzata o 
' per altre cause eccezionaììrrìdonando ai medesimi il loro colore primitivo 
nero, castagno, bionrlo, ecc., impedisce la caduta, promuove la crescita e[ 
]a fotza e dima ai. capelli il lucido e la inorbidezza della gioventù, i 

DlatrugÉp inoltre le pellicole o guarisce le malattìe cutanee della te^ 
sta senza rocilî e incomorlo e merita di,essere proferito ad ogni altro pre
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua eflicacia come per ì 
vantaggi che presenta nella sua applicazione e per l'economia della spesaJ 
^, Prezzo della bottiglia con Tistruzìone X'. 8 

; Tri filìESGlA si vende esclusivamente dal proparatore A. GRASSI 
; Ili &'&aoYa da Ai*»oiiloJBcdoii, Profumiere, Via S, Lorenzo e da Is i 

doro Vo^^ ln i i i Parrucchiere, Piazza Cavour. 

AVVERTENZA, — Trovandosi in commercio altri li-
quidì che si spacciano sotto questo nome, ma che non' 
hanno nulla di comune col Risloraiore dei. Capelli 
preparato dal sottoscrìtto, si raccomanda ai consuma
tori di esigerò che ogni flacono porti impressa la Marca 
di fahhrica come la presente tante sulFetichotta quanto 

*?^j:-'^^ ; sullafasciae capsula conche la Brina del preparatore.! 

I Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fahbrlca qui Segnato, sono stati, 
. depositati sotto l'egida della Leggo, e i contrafi'atori SÌ 
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COSMETICO CHIMICO SOVRANO 

saranno puniti a ter-

Rìdona alla barba 
e mustacchi bian-

[ d i il pimìtivo,colore oioiidp,. castagno ^̂  nero Jierfetto, Non macchia la 
pèlle, ha profumo aggradevole, e iimòcu^ò a 
Costa L. a. 

alla salute. Dura circa sei mesi, 
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Vicfìiiza 
Dueville 
TWene 
Schio 

part. • 

INI 

7,53 1I,.3014,'3G 
8,-15-ll,B5i4,'55-
8.35 Ig.lt-n, 19'IO, 9 g 
8,49 i2,35.fi.'35 Ifi.SS' i 

porfl. 
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